
POVERI RICCHI Prezzi tedeschi e redditi

greci. La sintesi non è originale ma è efficace

e l’Eurispes la usa per dire quel che sta succe-

dendo in Italia in fatto di condizione economi-

ca delle famiglie. Vis-

suta o percepita. Il

rapporto presentato

ieri è relativo al 2007

e a ben vedere non ci sono mol-
te novità: piuttosto si sono con-
solidate tendenze in atto da an-
ni da quando, almeno, entrato
l’euro il governo Berlusconi - per
omesso controllo - dette il via li-
bera alla più macroscopica delle
speculazioni.Il risultatoècheog-
gi solo poco più di un terzo delle
famiglie (38,2%) riescead arriva-
re alla fine del mese. Un anno
prima la percentuale era pari al
51,6%. È poi raddoppiata la per-
centualedelle famiglie che ricor-
re a prestiti personali (10% con-
tro il 5%) o che ha rotto il salva-
danaio (26,1% contro l’11%).
Una cosa però va detta subito:
tra economia sommersa ed eco-
nomia illegale si stima che l'Ita-
lia abbia un «nero» pari alla me-

tà del Pil ufficiale.
Tra le tessere delpuzzle spiccano
isalari.L’Eurispespone20milio-
ni i lavoratori sottopagati.Leno-
stre buste paga sono inferiori del
10% rispetto alla Germania, del
20% rispetto al Regno Unito e
del 25% rispetto alla Francia. La
voce dell’istituto diretto da Gian
Maria Fara si aggiunge quindi al
coro dei tanti (dal governatore
diBankitalia,ai leaderdiCgil,Ci-
sl e Uil) che affermano che sono
tra i più bassi d’Europa. Ma, an-
chequi,nonèfenomenodell’ul-
tima ora: tra il 2000 e il 2005,
mentre in Europa il salario cre-
sceva mediamente del 18%, in
Italia idipendenteprivatihanno
vistolapropriabustapagacresce-
re solo del 13,7%. Meno della
Germania (11,7) e della Svezia
(7,7), paesi che comunque de-
tengono livelli retributivi ben
più alti dei nostri. Nel 2004 e nel
2005 le retribuzioni nette dei la-
voratori italiani sono state supe-
riorisoloaquellegrecheedappe-

na inferiori a quelle dei colleghi
spagnoli, mentre nel 2006 il
trendnegativodell’Italiasièulte-

riormente accentuato occupan-
dolapenultimaposizione inEu-
ropa, superiore solo al Portogal-

lo. Per l’altra faccia della meda-
glia,quelladeiprezzi,nonc’èset-
tore risparmiato dagli aumenti,
almeno nell’opinione del 90%
degli intervistati Eurispes. Nel
2006 la percentuale si attestava
al 71,3%.
Esce fuori un’Italia più povera
chetiraavantipagandotuttoara-
te e facendo il doppio lavoro. Va
da sé che la fiducia nel futuro
scarseggia, mentre il pessimismo
èaimassimidegliultimiseianni.
Eppure, da qualche parte, c’è
molta più ricchezza di quella
che i sensori ufficiali riescono a
registrare. L’economia sommer-
sacresce earriva al35,5% delPil.
Si sommaall’economiacrimina-
le (a quota 11,3% del Pil) e in to-
tale fanno 725 miliardi di euro,
quasi lametàdellaricchezzapro-
dotta “in chiaro” in un anno dal
Paese. Del resto, se non fosse co-
sì, se non ci fosse un secondo li-
vello (tra evasori, sfruttatori, i so-
liti furbio -peggio -veri crimina-
li) , sarebbestato bendifficile per
il ministero dell’Economia e la

guardia di Finanzia, racimolare i
cosiddetti “tesoretti” cioè un bel
po’ di miliardi di tasse evase.
C’è chi nasconde i redditi, e chi
ricorre ai prestiti personali: sono
passate dal 5 al 10% le famiglie
che si indebitano. Quasi la metà
degli italiani registra un peggio-
ramento del proprio budget (per
il 32,1% lievi segnali e per il
13,7% calo più marcato). I nuo-
vi poveri non sono disoccupati,
ma lavoratori (working poors)
chetuttaviahannoil tenoredivi-
ta di un disoccupato. Così in 6
milioni fanno il doppio lavoro
(innero)che,mediamente, inte-
gra i redditi di una famiglia di
1.330 euro. Rispetto al passato
vengono spesi diversamente: si
aspettanoisaldi,ebazzicanoidi-
scount. Si va sempre meno al ri-
storante, si viaggia di meno e si
fanno meno regali. Tra i poveri
conclamati e quelli che hanno
buone possibilità di diventarlo,
si contano 5,1 milioni di nuclei
familiari per 15 milioni di italia-
ni.

BREVI

■ di Marco Tedeschi

Prosciutto di Parma
Nel 2007 vendute nel mondo
cinquanta milioni di confezioni

Continua l’ascesa del prosciutto di Parma in vaschetta, che
chiude il 2007 con un +24,6% rispetto al 2006. Le 171 azien-
de del Consorzio hanno venduto circa 50 milioni di confezio-
ni pari ad oltre 5.200 tonnellate di prodotto. Di queste, 35 mi-
lioni di confezioni sono state esportate. Notevole il trend di
crescita del Parma preaffettato: dal 2000 i volumi sono tripli-
cati, passando da 15 a 50 milioni di vaschette.

Veicoli commerciali
Le nuove immatricolazioni
cresciute in Italia del 7,8%

Nel 2007 il mercato europeo (Ue+Efta) dei veicoli commercia-
li ha registrato un aumento della domanda rispetto all’anno
precedente del 6,8%. In Italia le nuove immatricolazioni nel
2007 sono aumentate del 7,8% per i veicoli fino a 3,5 tonnel-
late, dello 0,2% per i veicoli di peso medio tra le 3,5 e le 16
tonnellate dell’1,1% per i camion pesanti, mentre sono dimi-
nuite del 9,9% quelle degli autobus.

PASSIONI Riscoprono la

passione per i Bot, si allon-

tanano dalle azioni e abban-

donano nel dimenticatoio i

Cct. Impegnate a rivedere

la composizione del proprio

portafoglio finanziario, le fami-
glie italiane risultano sempre
più indebitate: nel terzo trime-
stredel2007 idebiti accumulati
risultavano pari a 517,7 miliar-
di, il 10,35% rispetto allo stesso
periodo del 2006. Crescono an-
che le disponibilità mantenute
«liquide», più 2,45%, mentre le
quote in fondi comuni non rie-
scono a far breccia nel cuore e
registrano un calo dello stock
del9,7%. (Ieri,dopounpromet-
tenteavvio, i listinieuropeisi so-
noandati sgonfiandoindirittu-
ra d’arrivo, con Milano che è
riuscita per un soffio a restare in
territorio positivo).
A fare il check up sugli investi-
mentidelle famiglie italianeè la
Banca d’Italia nelle statistiche
sui conti finanziari contenuti
nel supplemento al bollettino
statistico.
Dall’analisi emerge che si è ri-
dotto dell’1% lo stock di azioni
possedute , mentre resta stabile
quello di titoli a medio-lungo
termine nonostante la battuta
d’arresto dei Cct. L’aumento
dei debiti è legato, in larga par-
te,aquelliamedio-lungotermi-
ne, che segnano un progresso
dell’11,2%, mentre i prestiti a
breve salgono del 2,8%.
Bot. L’aumento degli investi-
mentiabrevetermineèeviden-
te: si è passati dai 21.352 milio-
ni del terzo trimestre 2006 ai
36.268 milioni del 2007. Con
unacrescita altalenantenel cor-
so dell’anno. Nel quarto trime-
stre 2006, infatti, si era assistito
a una forte flessione rispetto ai

tremesi precedenti, poi la ripre-
sa a inizio 2007, con l’ammon-
tare in possesso delle famiglie
praticamente raddoppiato a
28.873 milioni.
Cct. I Cct hanno subito un ve-
ro e proprio crollo: calano del
14,9%a11.505milionicontro i
13.530 milioni del terzo trime-
stre 2006. Rispetto al secondo
trimestre 2007 il calo è ancora
più accentuato: meno 54,1%.
Debiti in salita. Fra prestiti a
breve e medio-lungo termine le
famiglie italiane, nel terzo tri-
mestre 2007, avevano un am-
montare di debiti pari a

517.709 milioni di euro a fron-
tedei469.126milionidellostes-
so periodo del 2006. In partico-
lare, iprestitiabrevetermineso-
no risultati pari a 54.885 milio-
ni, il 3,4% in più rispetto ai
53.048milionidel2006. Ipresti-
ti amedio-lungotermine,di cui
i mutui rappresentano una
grande fetta, sono invece saliti
dell’11% a 462.824.
Giù fondi e azioni. Gli italiani
si allontanano dalla Borsa. Lo
stock di azioni in possesso delle
famiglie, pur mantenendosi so-
pra quota mille miliardi, regi-
straunaflessionedell’1%rispet-
to al terzo trimestre 2006. Van-
no peggio i fondi comuni, che
subiscono un calo del 9,7% a
280 miliardi.
Depositi. Gli italiani hanno
mantenuto una quota del loro
capitale cash. Gli stock di «bi-
glietti, monete e depositi a vi-
sta» sono saliti del 2,4% a 583,7
miliardi, contro i 569,8 del
2006.
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Gli italiani fanno fatica:
prezzi tedeschi, salari greci
Eurispes: 20 milioni di lavoratori sarebbero sottopagati
Crescono il doppio-lavoro e le paure di crisi economica

Bankitalia: sale la voglia di Bot
assieme ai debiti delle famiglie

ECONOMIA & LAVORO

Tesoro: al via
la riforma
40 sedi in meno
nelle province

Nel 2007 i debiti
a breve e lungo
termine sono saliti
a 517,7 miliardi contro
i 469,1 dell’anno prima

■ di Felicia Masocco / Roma

■ Il ministero dell’Economia si
autoriforma. Ilconsigliodeimini-
stri ha dato il via libera definitivo
alRegolamentocheavevagiàpas-
sato il vaglio delle Commissioni
parlamentari competenti e del
ConsigliodiStato.Menosedi,me-
nodirigenti, aregimeancheunri-
dimensionamento (almeno del
10%) della pianta organica. E in
più arriva il nuovo dipartimento
delle Finanze con un comitato
permanenteper l’indirizzoe il co-
ordinamento della fiscalità, una
sorta di polo fiscale, che metterà
in campo le strategie congiunte
tra le diverse istituzioni che oggi
inItaliasioccupanoappuntodi fi-
nanze. Sarà presideuto da Fabri-
zioCarotti,oggiacapodeldiparti-
mentoper lepolitichefiscali. IlRe-
golamentodelministerodell’Eco-
nomia nasce a seguito delle nor-
me di taglio alla spesa che erano
state varate con la Finanziaria per
il2007.Sarannoottanta lesedipe-
riferiche che verranno tagliata
(tra Ragionerie e Direzioni del Te-
soro a livello provinciale) nel giro
di due anni. Ci saranno anche 87
dirigenti in meno tra prima e se-
conda fascia e 1.899 dipendenti
in mobilità. Garantiti i posti di la-
vorocolricollocamentoinaltriuf-
ficidellapubblicaamministrazio-
ne. Stimati a regime 81,9 milioni
di risparmi. nel dettaglio: dal ta-
glio di sette posizioni dirigenziali
di prima fascia è previsto un ri-
sparmio di 1,75 milioni a regime;
dalla soppressione di 80 dirigenti
di seconda fascia 8,4 milioni; dal-
lariduzionediorganidiconsulen-
zaecollegiali sonoattesi774mila
euro;dallachiusuradi80ufficipe-
riferici 8,3 milioni; dalla riduzio-
ne del 10% del personale di sup-
porto, sono stimati risparmi «po-
tenziali» di 62,667 milioni.
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